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Un trionfo 
a Sanremo 

per Juliette 
Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Dopo un quarto 
di secolo Juliette Greco ha fat­
to ritorno nella citta del festi­
val della canzone e il suo reci­
tal al Koof Garden del Casinò 
Municipale ha registralo ii 
tulio esaurito. I n pubblico 
non cerio di giovanissimi, ma 
di coetanei della grande can­
tante .Vienne, ha applaudito a 
lungo la rassegna di motivi 
abbracciami un ampio arco di 
tempo, dalla fine della guerra 
ai giorni nostri, con canzoni 
anche di l.'dith Piaf e Gilbert 
liecaud. della regina della Ca-

ves parigine. Le foglie morte, 
la canzone degli amanti, J'at' 
tende, Paris cattatile, J'arrive 
(un dialogo con la morte che 
richiede anche un'interpreta­
zione teatrale, La vie en rose, 
Sotto il cielo dt Parigi, Juliette 
Greco li ha riproposti ad un 
pubblico che lungamente ha 
richiesto di ripeterli, ina che 
non è stato possibile acconten­
tare. Era ormai la mezzanotte 
e al recital faceva seguito una 
gara di gioco d'azzardo, una 
partita di • chemitt de fer» cui 
erano iscritti 200 giocatori e la 
casa da gioco non intendeva 
perdere le puntate. 

La Greco è salita in pedana 
indossando un lungo abito ne­
ro, il maquillage del volto 
completamente bianco, il 
trucco degli occhi di un nero 
profondo. Da qualche tempo si 
esibisce soltanto in teatro, do­
ve il pubblico, pagando il bi­
glietto di ingresso, esprime un 

«atto d'amore verso l'artista» 
ed è impegnata in tournée al­
l'estero fuori dai confini della 
Francia. Ha scritto di suo pu­
gno un libro in cui è racconta­
ta la storia della sua vita e del­
le relazioni avute con il mon­
do della cultura francese ed 
internazionale. «Mi sarebbe 
spiaciuto, una volta morta, sa­
pere che qualcuno l'aveva 
scritta per me» ed aggiunge di 
essere in grado di scrivere la 
vita che vive ogni giorno per­
ché, in fondo, si tratta di un 
fatto artigianale, dire e rac­
contare come si vive, senza ri­
correre ad altre mani. 

Dopo Sanremo l'immediato 
ritorno a Parigi dove «vivo con 
una persona che amo». Non 
dice chi è, ma si sa trattarsi 
semplicemente della figlia che 
gira per le strade della capita­
le con il distintivo dell'aliti-
razzismo. 

Giancarlo Lora Juliette Greco 

Sardegna, 
teatro per 

tutti i gusti 
SANT'ANNA ARRESI — A 
settanta chilometri da Caglia­
ri, verso le coste le fronteggia­
no l'isola di San Pietro, c'è 
Sant'Anna Arresi, un piccolo 
paese che ha deciso di lanciar­
si nel mondo culturale «inter­
nazionale» con un festival di 
teatro che è giunto quest'anno 
alla sua seconda edizione. Fi­
no a martedì 27 e due spazi 
organizzati dal Comune, uno 

f er gli spettacoli delle 21 l'ai-
rO per quelli delle 23 saranno 

di scena diversi gruppi italia­
ni e non. Dopo gli americani 
del gruppo Pilone Booth, che 
per Tre sere hanno presentato 

la loro bizzarra produzione nel 
piccolo anfiteatro all'aperto, 
dopo gli interventi del Teatro 
dei Mutamenti di Napoli, dei 
Medas di Cagliari e del Teatro 
Imprevisto di Modena, oggi al­
le 21 nel duo Donati e Olescii, 
italo-danese, presenta Zanza­
re l'ultima fatica dopo il suc­
cesso ottenuto in mezza Euro­
pa con Basta con le fragole, in 
cui i due mimi saltibanchi 
fanno sfoggio di tutta la loro 
capacita comica. Alle 23 il 
gruppo Cada Die Teatro di Ca-

f l ian (che è anche il responsa-
ile dell'organizzazione del fe­

stival) presenta L'ultimo 
sprint storia di evasione e tur­
bamenti. Domani alle 21 gli 
Akroama di Cagliari con la 
partecipazione straordinaria 
del mitico duo Fasano, presen­
tano Sirena pompiera arti fi­
derà, costruito sul falsariga 
del varietà italiano anteguer­
ra, mentre alle 23 il perfor­

mance dì teatro danza di Car­
la Chiarelli e Marco Nateri, 
Modelle sema cocaina ma con 
sentimento. Martedì 27, ulti­
mo giorno, sarà la volta delta 
spumeggiante Handa Osiris, 
quattro attori musicisti che 
riempono la scena di musica e 
trovate comiche esilaranti. A 
conclusione del festival verrà 
presentato uno spettacolo «a 
sorpresa» realizzato dai parte­
cipanti del laboratorio teatra­
le che si è svolto per tutta la 
durata del festival, diretto da 
Antonio Nciwillcr. A dimo­
strare la volontà di essere par­
tecipi il più possibile delle no­
vità che si agitano nel mondo 
teatrale gli organizzatori han­
no inoltre proposto una mini-
rassegna di Video-Teatro in 
cui verranno presentati i più 
significativi prodotti dì questa 
«nuova arte». 

a. m. 

Italia 1, ore 20,30 

Notte di 
paura 

col dott. 
Phibes 

Serata da non perdere per i fans di Vincent Price: al popolare 
attore americano, protagonista di «classici» dell'orrore come Oscar 
insanguinato e La magherà di cera, è dedicata (Italia 1, ore 
20.30) una maratona di quasi sei ore. Quattro sono infatti i film 
previsti: si parte col delizioso L'abominevole dottor Phibes, si pro­
segue con Terrori' terrore e si finisce con la coppia L'esperimento 
del dottor K. e La vendetta del dottor K.. A parte il primo, diretto 
nell'ormai lontano 1971 da Robert Fuest, non sono titoli molto 
indicativi, ma nell'insieme rappresentano un'occasione piacevole 
per gustare (o rigustnre) lo squisito stile di recitazione di questo 
ormai settantacinquenne «maestro della paura.. 

A dire il vero, però, nella sua lunghissima carriera cinemato­
grafica (approdò a Hollywood nel 1938 dal lontano Missouri), 
Price ha latto di tutto, passando ecletticamente dal teatro classico 
(Shakespeare) a Hroadivay. dai film in costume (è stato Casanova, 
conte di Essex, Capitan Uncino) alla televisione, e incidendo perfi­
no dei dischi. Elegante, alto, i haffetti curati e il sopracciglio 
sempre pronto ad arcuarsi in posa maligna. Price ha sempre attra­
versato i suoi personaggi con un humor ed un'ironia che lo hanno 
salvali) dai rischi del «mestieraccio». Lui Edgar Allan Poe, lo ha 
letto davvero, e c'è da credergli quando dice che, all'epoca del suo 
sodali/io con Roger Corman (portarono sullo schermo capolavori 
come // e orco e La tomba dt Lincia), stavano solo cercando di 
divertirai un po' insieme, con gusto e passione, senza pretendere 
di -rilentiere- davi ero le atmosfere natiche dello scrittore. 

Adesso, a scttantacinque anni passati. Price ai e potuto final­
mente dedicare alle sue grandi passioni, che sono la cucina (è un 
gourmet e scrittore di libri di emina) e l'arte (è un discreto 
collezionista di quadri) Il cinema continua a offrirgli ogni tanto 
qualche parte da guest star (apparve anche in un episodio del 
tenente Colombo), ma lui preferisce fare del teatro, magari in 
coppia con sua moglie, la grande attrice di teatro elisabettiano 
Coral Hrown. Come dire: il vecchio amore non si scorda mai... 

Raiuno: agricoltura in carcere 
Linea verde, trasmissione di Federico Fazzuoli in onda alle 12,15 
su Raiuno. dedicata agli agricoltori ma anche a tutti quelli che 
amano il verde e la campagna, oggi ci porta all'Asinara, «perla del 
Mediterraneo». L'occasione della trasmissione (che sostituisce la 
puntata dedicata alla caccia), è data dai cento anni della fondazio­
ne di Stintino. Proprio a Stimino, infatti, si insediò la colonia di 
pescatori genovesi che dovette lasciare l'Asinara destinata a di­
ventare luogo di detenzione. Un viaggio a ritroso nel tempo per 
ricordare quell'esodo. Una suggestiva processione di barche salpe­
rà da Stintino per raggiungere la rigogliosa isoletta. Ad attenderla 
ci saranno il ministro della Marina mercantile. Carta, il sindaco ed 
il vescovo di Sassari, i componenti della consulta del mare, i rap-

f iresentantidel Wwf e di Italia Nostra. 1 detenuti racconteranno di 
rome alle telecamere della loro esperienza di agricoltori, e della 

loro produttiva colonia agricola. 

Raitre: via Asiago Tenda 
Ormai la radi»», quando deve far festa, va in tv. E questa sera alle 
19.2Ó Raitre impresta per un'ora Io schermo a Radiouno addirittu­
ra per un .millenario.: la popolare rubrica di Radiouno Via Asiago 
Tenda ha raggiunto la millesima puntata. E l'occasione per vedere 
quello che abbiamo soltanto ascoltato per tanti giorni. La regia è di 
Carlo de Siena, conduttore Memo Remigi. 

Raiuno: due prigionieri 
Torna in tv Anton Giulio Maiano. con un romanzo di un autore 
ungherese molto popolare negli anni 30: Laios Zilhay. E la storia di 
un grande amore tra due giovani. Miett (Barbara Nascimheni) e 
Pietro (Rav Lovelock). che appena sposati vengono divisi dallo 
scoppio della prima guerra mondiale. Lo sceneggiato di sei ore 
racconta la distruzione anche morale della guerra, che non rispetta 
più neanche l'amore. 

Un momento dello spettacolo del Balletto di Basilea, coreografato da Heinz Spoerli 

Taormina '85 Classicismo e ironia nello show del Balletto di 
Basilea. Bella prova dell'interprete-coreografo Heinz Spoerli 

Rìdi, ballerino! 9 
N o s t r o serv iz io 

TAORMINA — L'attrattiva del Balletto 
di Basilea — terzo e fin qui migliore 
appuntamento in esclusiva di Taormi­
na Danza — non è solo la meticolosità e 
l'infallibile precisione di tradizione 
svizzera. È l'inventiva e la bravura del 
suo direttore e coreografo Heinz Spoerli 
e la coerenza del suo repertorio. 

Svizzero, nato proprio a Basilea, 
Spoerli ha portato in Sicilia tre pro­
grammi tutti da seguire. Nel primo 
metteva a fuoco una penetrante lettura 
della mus ica di Stravìnsky (la coreo­
grafia che porta il nome del musicista, 
Igor, è ritagliata sul Concerto per pia­
noforte e fiati) con una personale e labo­
razione di Verklarte Nacht, sestetto per 
archi qui al largato in orchestra dello 
Schonberg giovane, ancora tonale e 
wagneriano. Più, per finire, un esi la­
rante divert imento del coreografo o lan­
dese Hans van Manen: Bits and Pieces 
(Pezzi e bocconi) sulla mus ica di Brian 
Eno. Mendelsshon e David Byrne (trat­
ta dal s u o famoso LP The Catherine 
Wheel). 

Nelle prime due opere esce molto 
chiaramente il tratto di Spoerli. Questo 
artista forse poco più che quarantenne, 
presentatosi in Italia solo a Trieste, at ­
teso alla Scala per coreografare I pro­
messi sposi, ma g iustamente defilatosi 
in fretta dall'ingrato compito , ha fatto 
la gavetta. Ha abbandonato la Svizzera 
per danzare anche in America e si è av­
vicinato alla coreografia gradualmente 
assorbendone prima di tutto il difficile 
mestiere. Jgor(del 1984) è in questo sen­
so un esempio rigoroso. Il coreografo 
intuisce la policromia stravinskyana, 
l'importanza del ritmo e vi si abbando­
na come ha sempre suggeri to di fare il 

grande George Balanchine. Ma tenta 
anche di inserire nell 'acceso graf ismo 
un alito di racconto, qualche rinfre­
scante spruzzo di sent iment i , e ci riesce 
beniss imo. Tra i ballerini in eleganti e 
semplici cos tumi blu e verdi, è l'eccel-
lenta Gi lma Bustigl io che proviene dal-
l'American Ballet Theatre a farsi por­
tavoce dei pochi, suggest ivi cenni nar­
rativi. 

II resto è un getto cont inuo di passi 
che dal nitore accademico trascolorano 
cont inuamente in m o v i m e n t o irricono­
scibile, perché Spoerli approfondisce il 
neo-c lass ic i smo di marca americana 
con un occhio molto at tento al la danza 
moderna e libera mitteleuropea. Notte 
trasfigurata di Schonberg gli permette 
in pieno di approfondire questo secon­
do aspetto — psicologico — della sua 
arte. La mus ica si svi luppa infatti su 
u n a traccia poet ica espressionista (qui 
del poeta Richard Dehmel ) come in se­
gui to il Pierrot lunaire e Erwartung. 

U n a d o n n a in u n a notte di luna con­
fida a l l 'uomo c h e a m a di attendere un 
figlio da u n altro u o m o . Dopo questo 
travaglio trionfa, rinfrancato dalla sof­
ferenza, l 'amore della coppia. Ma intan­
to la donna percorrerà un tortuoso 
c a m m i n o di contraddizioni. Proprio di 
qui parte il lavoro dì Spoerli . La donna è 
ancora Gi lma Bustiglio; intorno a lei in 
semplici abiti longuette dai colori 
smorti si m u o v o n o altre donne: le 
proiezioni del l 'anima. 

Qui, Spoerli i l languidisce la danza, 
non fa a m e n o del ge s to volutamente 
drammat ico , m a lo trattiene con una 
straordinaria strategia di l inee secche, 
di sviluppi spaziali rapidi e asciutti . E si 
che persino la luna, comparendo sullo 
s fondo del teatro greco-romano in pie­
na rappresentazione tentava uno sdol­

c inato , oleografico colpo di mano. . . Bits 
and Pieces recuperava però in fine sera­
ta tutta la vena ironica di Spoerli, da 
anni in stretta collaborazione con Hans 
van Manen e molto ironico di suo , visto 
che ha confezionato un balletto perfino 
sul le delizie del formaggio Emmenthal . 

Bi t s and Piecesè u n a presa in giro del 
lavoro dei ballerini e del coreografo leg­
germente stiracchiata; si articola in 
c inque parti. La prima è dedicata al pal­
l ino di Van Manen: la fotografia. C e un 
po' di Muybridge, cioè delle famose se­
quenze di questo fotografo che per pri­
m o esplorò il mov imento di uomini e 
animal i ; c'è una riflessione ad alta voce 
di u n a ballerina che mentre danza c las­
s ico, da libellula, sputa fuori tutto il s u o 
od io per la danza e per il s u o partner. 
Infine, si vede l'intervento del coreo­
grafo che «firma» l'opera non prima di 
aver schiavizzato i ballerini (tra questi 
il g iovane e bravo Stefano Giannetti) 
con un te lecomando che fa bip bip. 

In scena Heinz Spoerli, oggi grassoc­
c io e caracollante, non ha lo scat to feli­
n o e perverso del s u o amico c inquan­
tenne Hans van Manen che ricopre que­
s ta parte divertentissima quando a 
danzare tutto il pezzo (datato 1984) è 
l'Het Nationale Ballet di Amsterdam, 
c ioè la sua compagnia . Ma anche 
Spoerli si muove beniss imo e a modo 
suo . Fa spericolate contrazioni a terra 
poiché il ballo è una citazione ironica di 
tutti gli stili e quindi c'è posto anche per 
•Madame» Graham. La sua pancia si ri­
trae, le scarpette rosse spiccano, la fac­
c ia non sì s compone mai , appare g iova­
ne m a di inquietante fissità. Occhi ton­
di, m e n t o u n po' penzulo: avete presen­
te Mister Hitchcock? 

Marinella Guatterini 

Televisione Su Canale 5 un 
film sul grande Jesse Owens 

II nero che 
sconfisse 

Adolf Hitler 

Un'inquadratura del film su Jesse Owens in onda stasera 

Jesse Owens, leggenda ne­
ra, mito volante sulle piste 
dello stadio olimpico di Ber­
lino nel 1936, passato alla 
storia come l'uomo che fece 
saltare i nervi a Hitler, torna 
stasera in tv per farcì rivive­
re l'entusiasmo delle sue 
splendide vittorie. Quasi in­
tatto e quasi vero. Infatti si 
tratta di uno sceneggiato in 
due puntate che va in onda 
su Canale 5 e che rievoca vita 
e miracoli (è il caso di dirlo) 
del grandissimo-campione. 

Si parte dall'ambiente fa­
miliare, grande clan dome­
stico dell'Alabama (undici 
figli), profondo Sud. A James 
Cleveland (detto J.C. e poi 
Jesse) Owens rimase nella 
pelle e nella testa quel senso 
di povertà e insieme di adat­
tamento alle avverse condi­
zioni. Nel fìlm lo vediamo 
sempre attutire le tensioni, 
mediare tra la giusta indi­
gnazione dei 'fratelli' e le 

possibilità aperte da ogni si­
tuazione. Una voce fuori 
campo commenta il suo at­
teggiamento con tipica spa­
rata americana: 'Chi avreb­
be potuto dire che questo ra­
gazzo avrebbe preso a calci 
nel sedere Hitler?». 

Afa in effetti Jesse Owens 
fece di più e di meno in quel 
fatidico stadio. Non è vero 
che Hitler si rifiutò di strin­
gergli la mano: non lo faceva 
con nessuno, tranne che con 
i vincitori tedeschi. È vero 
invece che le quattro meda­
glie d'oro, appese al suo collo 
lucido e nero, diedero un'u­
miliazione alla pretesa dei 
nazisti di fare delle olimpiadi 
un terreno di propaganda 
per le loro teorie. 

Jesse Owens, un uomo 
tranquillo e normale, ma im­
mensamente dotato, lo ve­
diamo correre per la prima 
volta tra ragazzi di liceo. Un 
allenatore che prende i tem­
pi rimane sconcertato: senza 

IL GRANDE PECCATORE (Retequattro. ore 23.30) 
Un giovane scrittore parte per Parigi, ma lungo il viaggio .qualco­
sa» Io distrae: è una bellissima donna, forse ii grande amore. Un 
dramma del 1950. diretto negli Una dal tedesco Robert Siodmak. Il 
protagonista è Oregon,- Peck. affiancato dalla splendida Ava Gar-
d n e r e d a Ethel Barn more. 
SE.M1NOI.E (Euro Tv. ore 20.30) 
I cinefili che non volessero cimentarsi nella «maratona Vincent 
Price». di cui parliamo in videoguida. possono recuperare questo 
western diretto nel 1953 da un regista che fu tra i più significativi 
•artigiani» del genere negli anni 50: Budd Boetticher. Ambientato 
nelle paludi della Florida, e imperniato su un episodio della guerra 
contro la tribù dei Seminoie, il film è un curioso esempio di we­
stern «tropicale» con un bel trio di interpreti: Rock Hudson. An­
thony Quinn e Barbara Hale. 
!_\ SCARPETTA OI VETRO (Canale 5. ore 11,00) 
Versione filmica della fiaba di Cenerentola ambientata in un ipo­
tetico granducato. Cenerentola al cinema, naturalmente, non può 
che essere un musical: dirige (1955) Charles Walters. la fanciulla 
bella e povera è Leslie Caron. Le fanno la corte Michael Wilding e 
Keenan Wynn. 
L'ALA O LA COSCIA? (Raiuno, ore 13,45) 
Charles Duchemin è il direttore di una guida gastronomica che con 
i propri giudizi fa e disfà la fortuna di ristoranti e trattorie. Un 
giorno, decide di mandare in rovina un industriale di «cibi precot­
ti»— E una commedia tutta giocata sulla faccia di gomma di Louis 
de Funès. Dirige (1976) Claude Zidi. 
IL .MARITO BELLO (Raidue. ore 11.25) 
Matrimonio infelice, quello tra Luciana e Marco. Finché, contra­
riamente al solito, sarà il marito a prendere la classica decisione di 
«tornare dai genitori». Giovanna Ralli e Marcello Mastroianni sono 
gli interpreti di questa commedia datata 1959, per la regia di 
Gianni Puccini. 
IL LADRO DI BAGDAD (Retequattro, ore 15,00) 
Non è, purtroppo, la storica versione con Douglas Fairbanks. È, 
molto più modestamente, un film italiano del 1969 con Steves 
Reeves e Georgia Moli, diretto da Bruno Vailati (più noto come 
documentarista). Ma la storia è sempre quella, fra tappeti volanti 
e principesse malate. 
ORGOGLIO DI RAZZA (Canale 5. ore 14,00) 
Altro matrimonio contrastato (lui, ahimè, è un mezzosangue a cui 
non bastano, per farsi accettare, una moglie ricca e bella e una 
laurea in ingegneria). Gli attori sono Jeff Chandler e Jane Russell, 
diretti (nel 1955) da Joseph Pevney. 

SANTA MESSA 
GIORNO 01 FESTA • Itinerari di vita cristiana 
LINEA VE1DE 
MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
L'ALA OLA COSCIA?- 1976 Film Regia di Claude Zidi. con Louis 
de Funès Michel Coljche 

15.30 GIOVANI RIBELLI - «Terrore e vioienza». con Rie* Ely. Loo Gosset 
16.20 AURONZO. MOTONAUTICA - Ceppa Europa 
17.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - «Una città in preda al terrore» 
18.00 ITALIA MIA - Conduce Jocet>n 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 OUE PRIGIONIERI - Romanzo il- puntata) 
21.4S HIT PARADE - I successi della settimana 
22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.10 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 
23.20 BASSANO DEL GRAPPA: CICLISMO 

LI Raidue 
10.50 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.25 IL MARITO BELLO (IL NEMICO OI MIA MOGLIE) • Frim. Regia di 

Gannì Puccini con Marcello Mastroonni. Giovanna Rath. Vittorio Oe 
S ca Raimondo Viane.'.'o 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - MALOMBRA Sceneggiato - 2' puntata 
14.10 TG2 - DIRETTA SPORT - Automobìismo Gran Premio dOlanda 

FI 
16.30 CONCERTO DELLE BANDE MUSICALI DELLE TRE FORZE 01 

POLIZIA - 2- parte 
17.15 IL CLAN DEI DUE BORSALINI - Film, con Franco Franchi, dcoo 

Ingrassia Isabella Biagni 
18.50 SAMURAI SENZA PADRONE - Te.'eMm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
21.30 T G 2 - STASERA 
21.40 OMBRE SU DUBLINO • Scenegg-ato • 3' puntata 
23.10 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.45 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
18.00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 TG regionali 
19.25 VIA ASIAGO TENDA 

FINCHÉ DURA LA MEMORIA 
TG3 
DOMENICA GOL 
CONCERTONE - Dexys Midnight Runners 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

D Canale 5 
8.30 GALACTlCA - Telefilm 
9.30 FLO-Telefilm 

10.00 PHYUJS - Telefilm 
10.30 MAMA MALONE - Telefilm 
11.00 LA SCARPETTA DI VETRO - Film eoo Leste Caroo 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW 
14.00 ORGOGLIO DI RAZZA - Film con Jeff Chandler 
16.00 RIVISTA DI STELLE - Film con Gary Cooper 
18.00 GAVILAN - Telefilm 
19.00 CONDO - Telefilm 
19.30 LOTTERY - Telefilm 
20.30 JESSE OWENS - Film con Dorian Harewood i 1* parte) 
22 .50 MISSISSIPPI - Telefilm 
23 .30 MANO PERICOLOSA - Film con R-chard Widmark e Jean Peters 

D Retequattro 
8.30 CAL n. SELVAGGIO - Film con David Janssen 

10.00 BAGOAD • Frfm con Maureen O Hara 
11.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMBO JAMBO - Oocumentaro 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 a LADRO DI BAGDAD - Film con Steve Reeves 
16.45 RICERCATE ETTA PLACE - Film con Steve Forrest 
18.30 ATTENTI A QUEI DUE • Telefilm 
19.30 BRAVO DICK - Telefilm 
20.0O CON AFFETTO TUO SIONEY - Telefilm 
20 .30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 MAI DIRE SI - Tdefrfm 
22.30 A CUORE APERTO - Teief.lm 
23.30 R. GRANDE PECCATORE - Frfm con Gregory Peck e Ava Gardner. 

Regia di Robert Siodmak 
1.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 CHAPPY - Cartoni animati 

10.30 I GIORNI DELLA PAURA - Frim con Robert Horton e D.ane Baker 

12.15 
13.15 
14.00 
16.15 
18.00 
19.00 
20.0O 
20.30 
22.20 
24.00 

1.45 

HARDCASTLE & McCORMICK • Telefilm 
SPORT - Grand Prix 
VIDEO ESTATE '85 
BATTAGLIA PRIVATA - Film con Jack Warden e Anne Jackson 
MASQUERADE - Telefilm 
LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
SIMPATICHE CANAGLIE • Cartoni animati 
L'ABOMINEVOLE DOTTOR PHIBES - Film con Joseph Cotten 
TERRORE E TERRORE - Film con Vincent Price 
L'ESPERIMENTO DEL DOTTOR K. - Film con Vincent Pnce 
LA VENDETTA DEL OOTTOR K. - Film con Vmcent Pnce 

D Telemontecarlo 
12.00 PRIMO MERCATO 
14.30 TMC SPORT 
16.30 DOLCE VELENO - Film 
18.00 DtSCOINVERNO'84 
19.15 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
19.35 OROSCOPO DI DOMANI - Notizie flash 
19.45 CAPITOL - Sceneggilo 
20.30 DUE COME NOI - Varietà 
21.30 PICCOLO MONDO INGLESE - Sceneggiato 
22.30 L'OPERA SELVAGGIA 

• Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO • Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 L'INCREDIBILE HUIK - Telefilm 
15.00 PETROCELLI - Telefilm 
16.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 SEMINOLE • Film con Rock Hudson 
22.30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
23.30 TUTTOCINEMA 

D Rete A 
12.30 FILM 
14.30 LA CITTA ATOMICA - Film con Gene Barry 
16.00 INCONTRO NEI CIELI - Film con Robert Cummmg 
18.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
20.25 A QUALSIASI PREZZO - Film con Walter Ptdgeon 
22.30 OUE MAFIOSI CONTRO AL CAPONE - Film con Franco Franchi e 

Ciccio Ingrassia 
23.30 AMERICA. AMERICA. DOVE VAI? - Film con Robert Forrer e 

Verna Btomm 

sforzo alcuno in quella pri­
ma corsetta si è tenuto molto 
vicino al limite mondiale. 
L'allenatore lo sceglie, lo 
vuole, lo coccola. Jesse ten­
tennala da fare per la fami­
glia. Poi lo sport diventa per 
lui il modo per arrivare all'u­
niversità e infine addirittura 
per schiaffeggiare il mondo. 
Non può tirarsi indietro. 

La tensione dello sceneg­
giato sta tutta nelle parti de­
dicate alle gare, girate in un 
bianco e nero invecchiato, 
come se si trattasse di imma -
gini documentarie. Si vedo­
no le facce degli atleti, i mu­
scoli vibranti, e poi la faccia 
di Hitler (vera o falsa?) con 
un ghigno di fastidio. Parti­
colarmente accurata tutta la 
parte olimpica. E veramente 
rivoltante, anche a distanza 
di tempo, la trucida vicenda 
dell'esclusione dalla finale 
della staffetta di due atleti 
ebrei da parte del dirigente 
sportivo che qualche anno 
dopo si sarebbe iscritto al 
partito nazista americano. 
Una vergogna che andava 
raccontata. Bella poi l'amici­
zia tra Owens e il grande 
atleta tedesco Luz Long, al 
quale lo stesso Owens strap­
pò il titolo e la medaglia nel 
lungo. 

Meno felice l'ambientazio­
ne di tutta la storia dentro la 
cornice costituita da una 
vertenza fiscale tra l'ex cam­
pione e il governo. Un'in­
chiesta ordinata dal giudice 
sulla personalità di Owens 
costituisce l'ossatura di tut­
to lo sceneggiato. Vediamo 
sfilare le facce di tutti i pro­
tagonisti della vicenda atle­
tica e umana. I racconti di 
compagni e di dirigenti spor­
tivi. Il personaggio si co­
struisce attorno ai suoi difet­
ti e alla sua grandezza con 
qualche eccesso di 'bozzetti­
smo; ma nell'insieme 'tie­
ne: rimane all'altezza di 
quegli attimi epici. Acquista 
man mano la statura di un 
eroe dei nostri tempi, cioè di 
quei tempi terribili, nei quali 
alle rappresentative olimpi­
che che arrivavano a Berlino 
poteva capitare di incappare 
in cartelli su cui stava scritto 
'Proibito agli ebrei e ai cani: 

Lo sceneggiato mostra 
tutto questo e mostra anche 
il razzismo americano, a 
causa del quale al ritorno 
dalle Olimpiadi Jesse Owens 
venne allontanato dalle ga­
re. Lo stile, come abbiamo 
accennato, è quello dell'in­
chiesta televisiva con spez­
zoni di film verità. Le facce 
sono quelle di Radici (lo stes­
so protagonista, Dorian Ha­
rewood, era Simon Haley 
nella seconda serie). Le im­
prese quelle di uno dei più 
grandi campioni di tutti i 
tempi. Ai tempi di Olimpia 
avrebbe ispirato i poeti, oggi 
fa lavorare le telecamere. 

Maria Novella Oppo 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. IO. IO. 
10.57. 12.57, 16.57. 18.57. 20. 
21.50. 22.57: 10.1G Sotto il sole 
sopra la luna; 11.49 É eccezional­
mente estate: 14.30 L'estate di Car­
ta bianca stereo: 20.03 Le audaci 
memorie di una donna fatale; 20.30 
Norma. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 18 30. 19.30. 
22.30. 8.45 B diavolo nel clavicem­
balo: 9.35 Tre quarti di quinta: 11 
Gigliola. Gigliola: 12 MiOe e una can­
zone: 12.45 Hit Parade 2: 14 0 8 
Domenica con noi estate: 20 U pe­
scatore di perle. 21 L'antieroe della 
domenica; 22.40 Buonanotte Euro­
pa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 18.50, 20 45. 
6.55-8 30- IO Concerto del matti­
no: 11.50 Speciale Classico: 14 An­
tologia e* Racbotie; 18 Concerto sin­
fonico; 19.50 Un concerto barocco; 
21.10 HI Centenario defla nascita d-
JS . Bach: 22.35 Antomn Dvorak: 
23 n |azz. 


